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LA CIRCOLARE LANZA 


del ministro. dell’ interno 
inistrativo che ieri ab- 
biamo pubblicata è quale si doveva aspet- 
tare nelle presenti circostanze. Questo ele- 
zioni, che sono un alto ordinario della vita 
cittadina, assumono quest'anno un carat- 
tero speciale per l'intervento alle urne di 
un manipolo di persone, che senza calun- 
niarle perchè così s inlitolano da sè, pos- 
siamo chiamare non cittadini, ma nemici 
delle loro. città, per la scarsità 
delle loro forze vogliano limitarsi per ora 
a po pirito di ribellione nei mu- 
nicipi soltanto, ciò non muta punto la loro 
natura. Îl loro non può essere il 
miglioramento dell'amministrazione, l'eco- 
a nel bilancio comunale, il maggior 
lustro @ decoro della città: essi dicono 
che vogliono prendere posizione per 


La circolare 


salle elezioni 


gono © ricondurci al passato che prefe- 
riscono 
A tale provocazione che non sappiamo 
mai ve ne sia stata una più audace o 
Ita. che cosa risponde il governo? 
Esso si limita a raccomandare la dili- 
genza nell' adempiere il proprio dovere a 
tutti quanti hanno dato prova di affetto 
al proprio 1 ribelli hanno scelto 


pacse 
l'arma del volo. nessun'altra‘arma il go- 
verno loro oppone. L'epoca delle tirannie 


è ilecisamente passata 
Per Roma dove più poderoso sarà Jo 
sforzo dei nemici il governo mostra la 
stessa fiducia che per ogni 
comune del Regno 0 non vogli 

che questa fiducia abbia 


qui dello condizioni transitorie 
nuocere al partito liberale. 

lo del governo trae seco un gran 
numero di persone che tulle sono insignite 
le. Sono gli stessi giornali 
idono questa massima al- 


0 aver diritto di volar 
lifferente il luogo ove si è nati. 
è si pariisso dalla 1 a opposta nes- 
sun escreito sarebbe più presto disperso di 
quello de li, perchè nessuno dei pi 
battaglieri fra loro a Roma certo non vide 
Ma questa massa di persone che 
appunto tenne dietro al governo e qui 
fissò i suoi penati, ha già lante cure per 
ac i, per mettersi il men male pos- 
sibile nella nuova residenza, che intendi: 
mo facilmente come abbia trascurato il 
diritto ed il dovere di farsi inscrivere 
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APPENDICE 


LE DUE SORELLE DI COLONIA 


DALL'INGLESE) 


HAMILTON AIDE 


Più di quarant'anni or sono, io era un po- 
vero studente di belle arti, che viaggiava col 
sacco in ispalla da una città all'altra d' Eu- 
ropa, nell'intento di. visitare possibilmente 
tutte le gallerie degne d'essere studiate da 
un pittore. Alla partenza non. possedeva che 
Poche lire in tasca, ma ero bene provveduto 
di pennelli, di cotori, di forza. e di coraggio. 
Entrando in una città, io aveva l'abitudine 
offrirmi a dipingere un ritratto in cambio di 
un namero di giorni d’alloggio e vitto; ov- 
vero, se non incontrava alcuno. Ja cui vanità 
Si prestasse ni miei disegni, io mi presentava 
alle botteghe che avevano att 


he quando si pagano | 
| mente chi 


| 


smestAR Tainnapi 


sti 


nelle liste elettorali, tanto più cho essen- 
dosì per lo stesso motivo fermata altra 
volta a Torino ed a Firenze, potò trovare 
scusata la propria indolenza dalla nessuna 
necessità ehe si avea di venire in aiuto 
al proprio partito. 

Qui conviene seuotersi, non perchè i li- 
berali siano più scarsi cho a Firenze od 
a Torino, ma perchè qui i clericali sono 


più forti ed hanno, como è visibile ad oe- 
chio nudo, la loro cittadella 
Questo è quel solo che raccomanda Ja 


circolare del ministro, ed è a sperarsi che 

le sue raccomandazioni raggiungano il loro 

effetto. 
Quanto 


ll'esito finale di questa lotta 
cui ci trascina quest'ira clericale, ci per- 
mettiamo anche noi d'essere dello. stesso 
avviso del ministro, e di non avere la 
menoma paura. Non hanno saputo difen- 
dere la rocca contro i nog'ri assalti, © 
non hanno ancor messo le unghie 
astanza forti per riprendercela. 

ie serve far loro delle ailulazioni? Li 
no veduti all'opera tropo lunso 
tempo per poter avere delle iltusioni sulla 
loro vantata abilità. Della passione ne eh- 
bero a dismisura, destrezza mai. Noi non 
ci siamo mai commossi straordinariamente 
come tanti altri facevano dinnanzi alla 
franchezza con cui il lo clericale af. 
fermava la propria esistenza © la sua av- 
versione alle innovazioni liberali di que- 
sl'ultimo quarto di secolo. Trovavamo anzi 
che vi era in questo contegno qualche 
virtù, perchè a noi piace il vigore e la 
schiettezza. Sin tanto che i clericalj dice- 
vano: aborriamo il vostro Parlamento 
non vogliamo concorrere a costituirlo, non 
amiamo la libera discussione nei municipi 
e non vi prendiamo parte, la cosa era in 
cola, e nulla avevamo a tendere ri- 
spetto al loro modo di giudicare. Ma pro- 
a stessa avversione e cercare il 
per entrare a far parle di questi 
pi deliberanti, che così e non altrimenti 
n possono essere, sarebbe appena per- 
bile in chi fo sicuro del fallo suo. 
sono ben lontani da ciò. 


La Voce della verità ta con 
ar Milano su foilia nei cl 
mettersi in lotta per le elezioni, mancan.lo loro 
ogni probabilità di riuscits. Noi crediamo 

la Voce della verità avrebbe potuta spgiuu 
molte © molte alire città, ‘alla capital 

Lombardia, confermando così quello che noi 
pure abbismo sostenuto © che è evidenti 
ogni uomo spassionato, mancare, cioè, én una 
notevole parte d'Italia il partito clericale nel 
senso, di partito politico che vorrebbe distrutto 
ile delle cose. 

essere pienamente 
cera avrebb , non una città 
dove le spera nno fon- 


enza colle arti, | 


damento, ma quelle invece nelle quali di una 
ee 


e ben di rado il lavoro mi mancava. Ju tal 
guisa mi riesci di mandare ad esecuzione il 
mio progetto, mentre la maggior parte dei 
misi compagni di scuola continuavano la vita 
vegetativa nel luogo stesso dove li. aveva la- 
sciati; poveri di spirito e ristretti d'idee per 
mancanza del contatto coi ca; lavori e cogl 
artisti d'altri paesi. Benchè partissi dall’ lu- 
ghilterra col cuape pesinte, giacchè lasciava 
colà l'oggetto d'ogni mia speranza e d'ogni 
mia promessa per l'avvenire, e benchè nei 
due anni d’escursioni in Europa non mi man- 
casse la stanchezza e spesso neanche il 

., non invidiai neppure una 
riposo © “la regolare esistenza 
nici meno ambiziosi. e intrapren- 
denti. Non di rado m'è accaduto di stormene 
senza pranzo, quando in seguito di qualche 
indisposizione o dell’ apatia artistica d° intere 
ittà, la mia borsa trovavasi ridotta al verde. 
Ciononostante îl coraggio non mi ha mai ab- 
nato, nè la fiducia piena di speranza 
vvenire. 


sul tardi in Colonia. Un'i ione d 
giorni 0 Dusseldorlf aveva alleggerito di tall 


Îa mia cintura ed indebolito non. poco Je mie 
forze; per cui il mio ingresso in citt, tutto 
piedi, era 


impolkerato e zoppicante pel male 
tut! altro che trionfale. Il crepuscolo comin- 
interno alle. numerose 


e 


Giovedi, 14 Luglio 1872. 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


qualche foglia verde possono rivestirs 
messuno è obbligato a mett 
sue miserie e quindi passiamo oltre. 

In quanto al più lepido suo confratello, 
| l'Otservatore Romano, il quale dice che noi 
| minacciamo il suo partito d’inigrizione, lo 

preghiamo a calmare il suo religioso spavento 

ta leggere meglio quello che abbiamo scritto. 

Non sismo noi che interdiciamo ai clericali le 

sedie corali, n hanno ri- 
nciato dal m 
guerra contro lo stato pre 

Intendiamoci bene. Noi non entrinmo ne 
l'interno della coscienza di nessuno 
diamo ‘care se già nei Cons 
e provinciali, ed anche in Parlamento, non 
siano entrati dei clericali. l'ossono esservene, 
ve ne saranno, 
che cosa a noi Ma, il giorno in cui, 
non più ta proprie convinzioni, ma 
facendo pubblica professione di voler distrug- 

l'Italia, un partito volesse, con questa 
pdiera, compiere delle pubbliche funzioni, 
che tutte song ordinate a sostenere e migli 
rare questa putrio nostra, noi afferminmo clie 
amici del paese ed il governo avrebbero 
diritto di opporvisi, e vi si opporrebbero. 

E non disdicia nmeno un 
jota a quel cl iù innanzi, 
cho il tompo, cioè, i è pose 
a bene, essere senza 


m 


vello è un 
Se questa proposizione sembra enorme al- 
l'Ossertatore Romano, Jo pregi a consul 
tarsi su di ciò con qualche uomo cospicuo del 
suo parlito, e non fidarsi solo della sua testa, 
“orto quistioni, 
Ne dimandi al $ Îre, si consulti c 
cardinale An'onelli, e vedrà che daranno ra- 
gione a noi. 


—=— 


Ecco la relazione del dnca di Broglie sul 
trattato franco-tedesco: 


Ra ificando n Rordeanx 1 dolorosi. preliminari 
di pace di Versailles, l'Assemblea nazionale chia- 
mava la Francia a testimonio ch'essa subiva la 
conseguenza di falti di cui non era autrice; Tre 
mesi dopo, convertendo il 18 maggio 1872 quei 
preliminari in trattato definitivo, l'Assemblea pro- 
testava ancora che la necessità soltanto. potova 
strapparle un atto di ‘così crudele rassegnazione. 

Questa implacabile necessità pesa ancora su di 
noi ed è ciò che importa di non perder di vista 
quando noi dobbiamo esaminare lanuova conven: 
zione conchiusa dal governo coll'imperogerma- 
nico în vista di compiere, regolare © facilitare la 
| esecuzione del trattato di Versailles. 

Voi lo sapete : dell'indennità inaudita pretesa 
dalla Germania vittoriosa, quasi di fl 
miliardi, restano a pagarsi ed in guarentigia 
questo debito, ancora fanto pesante, sei nostri 
dipartimenti ed il circondario di Belfort restano 
occupati da 54000 tedeschi. 1 tre miliardi non 
fono esigibili che alla data del 2 marzo 1874, ma 
fu evidente fin dai primi giorni che una somma 
tanto considerevole hon poteva essere nè saldata 
dalla Francia, nè ricevuta della Germania nello 
stesso momento ed in blocco senza essere cagione 
d'uno spostamento di capitale che scuoterebbe 
l'equilibrio commerciale e la circolazione mone- 
{ tana del mondo intero. E. perciò la facoltà d'un 

pagamento graduale e parziale fu previstò dal- 
l'art. 7 del trattato di Versailles. 

La nuova convenzione nel suo primo articolo 


mentre io passava sul ponte di barche; 
soltonto una luce fosca restava sulle calme 
del Reno, dove i parpurei riflessi del- 
l'orizzonte presto si convertivano in. ombre 
oscure e la famma di qualche candei 
reva in tremolanti pagliette d’oro sull'acqua. 
Il caldo era soffocante. lo mi posi a sedere 
sopra un sasso fuori della cattedrale, trovan- 
domi troppo spossato per trascinarmi di porta 
in porta u contrattare per un letto, come 
avrei dovuto fare, e mi rifocillai con una 
crosta di pane ed un grappolo d'uva che trassi 
mio sacco. Intanto sì cantavano i vespri 
terno della chiesa, e le donnette vi ac- 
no frettolose , sollevando la pesante 
stuoia di cuoio, © poi scomparivano. Con in- 
fenzioni non altrettanto devote jo pure le 
seguii dopo qualche tempo. Mi figurava che 
là dentro si dovesse stare meglio che fuori 
e poi il suono della musica, il profumo de 
l'incenso e ln lusinga di sedere sopra u 
sedia impagliata tenevano in me il luogo della 
divozione. Ma no rimasi debitamente punito ; 
îl cielo m'è lestimonio; poiché all’intendere 
solamente pronunciare il nome della cotte- 
drals di Colonia da quel momento in poi mi 
fa rabbrividire 
| C'era poca gente e quasi tutta raccolta in 
una cappella laterale debolmente rischinrata 
| da sei candele sull'altare dove ufliciava il sa- 
cerdote. ‘Nessun'altra. luce illuminava l'im- 
menso e tenebroso edifizio fuorchè qualche 
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rogola l'esercizio di questo facoltà. In virtà di 
questo articolo un primo miliardo dovrà essere 
pagato per anticipazione în due termini prima 
del 1° febbraio 1878; il secondo vedrà la sua 
scadenza al 1° marzo 1874 ; l'ultimo pagamento 

nie potrà essere ritardato sino al 1° mar- 
20 1875. 


siamo lungi dal prevedere mettessero ostacolo a 
nostro completo pagamento, Ml governo che ha 
messo ina ginsla imporianza nd ollenero questa 
facoltà, spera beno e noi speriamo con esso) che 
nom ne sarà fatlo uso. Questultio pagamento 
inf, como tutti gli altri, potrà esere antici 
pato 10 noi lo repotiamo ecarenienl, sia totale 
mente, cin con parziali. versamenti. ch non do- 
sranno essere minori di 100 milioni e per coì i 
governo francese dovrà avvisare il governo ledo- 
sco un mese prima. 

11 territorio occupelo! nom essendo; che.i peg 
della nostra obbligaziono pecuniaria, era naturale 
di chiccero ché l'occupazione fosse, ristretta 
misura che l'obbligo veniva estinto. È pure que- 
sto îl principio che fu posto nella nuova conven- 
zione. Due dipartimenti saranno sgombrati subito 
dopo il primo pagamento; due altri To saranno 
dopo il secondo acco 

Sten 


completo. Da ana parte, infatti, noi non ricupe- 
riamo l'intera e libera ‘disposizione dei territori 
sgombrali ; essì restano, fino all'intero pagamento, 
neutralizzali solo l'aspetto militare ; cioè a dire 
essi non potranno ricevere altre troppe francesi 
all'infuori deile guarnigioni necessarie al mante- 
nimento dell'ordine; nessuna nuova fortificazione 
essere erelta, ‘e lo forlezze esistenti non po- 
10 venir ingrandite, 

È vero che, per reciprocità, il governo, tedesco 
s'impegna a non erigere alcun'opera di fortifica- 
zione nuova in quei ‘erritori, la cui occupazione 
deve protungarsi. 

Di più ed è questo ch'è più penoso) lo sgom- 
bero parziale: non reca alcuna riduzione immo- 
diata aell'effettivo delle truppe straniere, che sa- 
ranno solamente concentrate nei dipartimenti oc- 
cupati. Questa stipulazione è ben crudele per quelle 
aventurate contrade, invaso già da quasi due anni 
#cho si troveranno sopraccaricato pel fatto stesso 
del sollievo dei loro vicini. 

Il governo ci ha dichiarato a pi 
gli era diato impossibile, malgrado tutta la sua 
insistenza, d'ottener condizioni migliori. Esso con- 
serva la speranza che, infatti , verrà recato col 
tempo qualche alleviamento a questo stato di cose, 
ed anzi. quest'ipolesi è prevista nell'art. 6 della, 
convenzione. Intanto non trascura, esso ci ha detto, 
alcuna precauzione affinchè il bene di una parte 
dei nostri concittadini non diventi il male dell’al- 
tra. Saranno immediatamente stabilito dello ba- 
racche nei ‘dipartimenti il euì sgombero è ritar- 
dato, per alloggiare il maggior numero dì truppe 
cho devono osservi raccolto. 

Il presidente della repubblica ci ba dato egli 
stesso quesl'assicurazione © ci ba autorizzati a 
“farm cenno speciale nella relazione. Parecchi 
membri della €ommissione, rappresentanti di uno 
dei dipartimenti interessati, avevano chiesto che 
una espressa. disposizione fosse introdotta per 
mezio di im arlirolo addizionale, non già nel 
trattato certamente, ma nel progetto di Teggé che 
vi è sottoposto, allo scopo di assicurare che nes- 
suno spostamento delle truppe tedesche potrà es- 
sere eseguito prima che tulto sia pronto nelle 
località in cui esse dovrano concentrarsi, per 
alloggiire non solamente i soldati, ma eriandio 
gli ufdciali, i cavalli e il materiale; in modo da 

parmiare agli abitanti qualsiasi aggravamento 
dei pesi presenti. Dinanzi a promesse cisì for- 
mali del governo, l’autore dell'emendamento non 
ba creduto di dover insistere, ma speriamo che 
i suoi voti avranno piena soddisfazione. 


riprese che 


lampada votiva dinanzi a poche immagini. Le 
sedio stavano quasi tutte in alle cataste, per 
cuî preferii collocsrmi in un confessionale 
riparato da ogni raggio di luce, ed a 
domi col sacco sotto la testa, ‘al monotono 
rumore del organo e delle preci m'addor- 
mentai 

È stato un sogno tutto quello che è se- 
guito ? Mi propongo di riferire, con tutta la 
sempli...à © franchezza di cui sono capace, 
quello che conosco a questo riguardo; 6 co- 
mincio dal dichiarare di non essere mai stato 
in grado di veder chiaro in questo soggetto, 
E naturalmente il fatto di credere che la 
forte © dolorosa impressione lasciata sul mio 


| corvllo sia l'effetto d'un sogno, ‘ne raddop- 


pia la stravaganza invece di diminuirla, come 
si vodrà in seguito. 
liai — cioè mi immaginai di 
egliarmi — appena terminato il servizio. 
* ora il tempio” rimarrebbe 
silenzioso e deserto e chiuso sino al mattino, 
per qual ragione non passerei io qui la notte, 
invoce di cercare 0 pagare un letto altrove? 
E poi le gambe si sentivano poco disposte a 
portarmi più lungi, e valeva meglio uscire ripo- 
sato al mattino quando avessero aperte le porte 
ed andare in cerca di lavoro. Ma mentre ri- 
volgeva in mente questi pensieri; vidi un lume 
| avvicinarsi sempre. più all’arcata sotto cui io 
stava, c nella speranza di non-essere scoperto 
| mi mascosi più denitro nell'angolo del con- 
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La Commissione si è unita al pensierò che ha 
dettato quest'articolo addizionale. Ma le promesse 
così formali del governo che abblimo testà re- 


istrate ci sembrano tari da dar piena soddista- 
zione a quelle legittimo preocenpazioni, ed ab- 
biamo fiducia che lo sgomber® avrà luogo nelle 
condizioni des.derate dai nostri colleghi. 

I preliminari della pace di Versailles lascia 
vano già intravvedere la speranza c,%© l'impera- 
tore di Germania sarebbe disposto a su ituire al 
Pagamento di tutta o parte della somma dovuta, 
una guarentigia finanziaria, le cui condizio, i gli 
sembrassero dire sufficiente sicurezza, Questa 3," 
ranza è confermato, senza essere convertita an * 
cora in certezza, per ciò che riguarda il terzo 
miliardo e gli interessi del miliardo medesimo, 
nell'art. 4 della nuova convenzione, 

Così applicata ad una somma relativamente mo- 
dica, una guarentigia. finanziaria che possa sod- 
disfare la Germania, non par dificile da trovare, 
ed îl governo ha fidacia che potrà presentaria in 
Un lempo assai prossimo ed alfrettare per tal 
modo il gigrno aspellato con tanta impazienza, 
in cul l’ultimo soldalo tedesco avrà abbuodonato 
il nosiro suolo. Noi accettiamo questa prospei- 
tiva come il conforto dei rigori che ancora ci” 
tocca subire, Gli è al-eredito della Francia, a 
quel credito così solidamente stabilito e ch’ esce 
così splendidamente dalla presente. prova, che 
chiediamo quel supremo benefizio. Esso non si 
farà aspettare, signori, se persisterele in quello 
spirito di pacifica moderazione 0 di abnegazione 
patriottica da cui quest' Assemblea sempre si mo- 
sirò animata, e che assicura, nelle sue relazioni 
coll'estero, l'autorità. morale del governo che par- 
lerà in suo nome. La vostra Commissione vi pro- 
pone all'unanimità l'approvazione del progetto di 
legge. 


PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 


Dal ministero dei lavori pubblici è stato 
pubblicato il prospetto dei prodotti delle fer- 
rovie del regno nel mese di maggio 1872 
confronto dello stesso mese 187Î, Esso d 
seguenti risultati: 


1978 1978 
Alta italia L..5,909,780,  L. 5,657,450 
Romane » 1,891, » 1,681,79 
Meridionali » 1,556,673 


Calabro-Sicule -—» ‘340,509 
Torino-Ciriè » 24,967 
Sarde B 
Torino-Rivoli » 


Totale L. 9,885,805 L. 8,690,191 


si ba dunque un aumento pel maggio 4872 
di Li 4,195,674. Tatte le linee furono in au- 
mento. 
Ecco ora i prodotti dal 1° genuiio a tuto 
ggio 1872, in confronto dello stesso periodo 
del 41874 


1978 [CLI 
Alta Talia L. 28,689,551 L. 25,692,749 
Romane » 9,096283 » 7,204,268 
Meridionali » 6,6789607 » BII73,75k 
Calabro-Sicule —» 1,589,883 =» 1,9840831 
Torino-Cirià » 113,833» 110,657 
Sarde » 180,746» 9,698 
Toribo-Rivoli » SO678 » » 


Totale L. 46,111,908L. 40,174,883 
si ebbe dunque un aumento, nel 1872, di 
L. 5,997,025. 

Dal #°' gennaio al 34 maggio 1872 vennero 


—_ e ——_ — 


fessionale. TI sacristano, chie faceva il suo giro 
per mandar fuori la gente in ritardo, mi 
scopri, e messami una mano sulla spalle: mi 
scosse, ordinandomi di andar via. Con un 
profondo sospiro îmi alzaî, e soltanto allora 
scorsi due giovani donne che si tenevano die- 
tro al sacristano cogli sgusrdi fissi sopra di 
me. Probabilmente esse stavano per uscire dal 
tempio e s'erano fermate alla vista d'un gio- 
vane dissotierrato da un confessionale. 

Era impossibile di non accorgersi che erano 


sorelle, sebbene una fosse più piccola e meno 
bella dell’ altra; ma ambedue avevano gli 
stessi occhi grigi © penetranti, la pelle”can- 
dida © le chiome d'un biondo quasi bianco, 
disposte: stranamente in fl 


lisci pendenti in 
da un'acconci 


rendevano gli sguardi ad usurti. Mentre io mi 

ritirava a stento, la maggiore così mi. parlò : 
— Che vuol dire, giovinotto , non. avete 

forse denaro da procurarvi un alloggio per la 

notte ? 

Per ciò ne ho abbastanza, signora, ri- Ì 

sposi, arrossendo. Ma sono troppo stanco per li 

andare a- cercarmi ‘un letto....< ; esco’ appena 4 

| di malattia e poi ho fatto più miglia a piedi 

i quest'oggi. 


rovi: 
Alta tali 

Da Savona a Ventimiglia Chil, 108 

Da Ventimiglia al cenfine francese » 7 
Romane; 

Da Monte Amiata a Grosseto » 6 


RUSSIA E TURCHIA 


franco-prussiana ha prodotto sulla pol 
nerale del governo ottomano, leggiamo in un 
Fiassunto di corrispondenze da Vienna del 
Journal des Debate denti interessanti partico- 
lari, i quali confermano notizie che furono 
già date e di cni, si occuparono più volte au- 
torevoli giorna"-( d'Europa ; 

II Journal der Débets così riepiloga su que- 
StoLargom‘ nto le proprie corrispondenze : 

La l'iafata della Francia ha avu 
cons" guenza, in Oriente, Ja cadui 
#e”gtito per due generazioni dagli uomini di 
“più illustri della Tarchia. Questo sistem 
garato da Reschid-pasci), continuato da Fuad- 
pascià © rappresentato ultimamente, non senza 
successo, da All-pascià, avea per fondamento, al- 
l'estero, l'alleanza colla Francia e l'Inghilterra 
all’interno, delle riforme progressive conce 
collo scopo di europeiszare là Tureh'a e farla par- 
tecipe dei benefici délla civiltà. moderna. Questo 
sistema saggio e liberale crollò in seguito alla 
guerra del 1870-71. 1 disinganni crudefi che essa 
ha recato, l'isolamento in cni si trovò la Turchia 
in faccia alla Ruesia, lo «coraggiamento e la paura 
hanno prodotto su molti ‘spiriti a Costantinopoli 
un cambiamento curioso. Tatto pareva perduto; 
nop restava donque altro, dicevasi, che gettarsi 
pelle braccia della Russia; poichè non era più 
possibile lottare contro di essa, era meglio cer- 
care la sua amirizia © la sua protezione. La ten- 
denza verso la Russia era sì forte, che ha at- 
tratto perfino Mustafà-Zaxy]-pascia, 1' uomo occi- 
dentale per eccellenza; si dice che egli pure ha 
raccomandato per un®momento questa politica di 
disperazione. Il solo All-pascià resisteva alla cor- 
rente, la moderava e manteneva in certi limiti 
sol suo alto tatto politico, la sua abilità e il pre- 
stigio della sua*riputazione. Però le disillusioni 
provate, la rovina dell'opera di tutta la sua vita, 
le sue appreusioni per l'avvenire della Turchia 
hanno portato un fiero colpo alla sua salute in- 
debolita da un lavoro eccessivo e l'eminente uomo 
di Stato morì in settembre 1871. Questa morte 
immatara fu per la Russia un nuovo colpo di 
fortuna; con All-pascià scompariva l'ultimo osta- 
colo che si opponeva alla sua preponderanza in 
Oriente e s'apriva un campo libero alla sua di- 
plomazia; la Russia seppe approfittare di queste 
felici combinazioni ed essa fu in ciò ben servita 
dal suo ambasciatore a Costantinopoli, il gene- 
rale Ignatieft. » - 
Agitatore, ardito “e intraprendente, abile, pieno 
di risorse, e conoscendo a meraviglia il terreno 
sol quale opera , il generale non ha perduto un 
istante per rendersi padrone della sitnazione. Egli 
riuscì in primo luogo ad impadronirsi dell'animo 
del sultano e riuscì in tal modo ad infinire sulla 
formazione del nuovo gabinetto. 

Un' idea” favorita del sultano pare che abbia 
meravigliosamente aiutato i disegni del diploma- 
tico russo. Abdul-Azis nutriva, a quanto sembra, 
da lungo tempo il segreto progetto di cangiare la 
legge di successione a vantaggio”de] suo figlio 
diletto Joussouf. Ired-diu-Effendi, un giovinetto di 
tredi Era già questione di ciò dal tempo 
* di Fuad-pascià e di Aali-pascià; ma questi due 
uomini di Stato, rendendosi perfettamente conto 
degli ostacoli d'una impresa” di tal genere © to 
mendo le commbzioni ch'essa produrrebbe infal- 
libilmente nel mondo mussulmano tutto intero, 
facevano ogni sforzo, se non per stornare com 
pletamenite il sultano dal sno progetto, almeno 
per assopire quesl'allare e aggiornarlo indefinita- 
mente. Sempre pieno dî deferenza pei consigli di 
Aali-pascià, il sultano ha fatto tacere le suo gre- 
ferenze paterne, ma nel fondo delgsuo cuore egli 
nori ha ‘mai abbandonato il sno disegno favorito, 
che divenne a poco a poco nel sto animo una 
specie di idea fissa, 

"generale Ignatiefi, sempre ben informato, non 


—_——___—@&6 


Le sorelle scambiarono un'occhista tra di 
loro, poi la stessa mi rispose: 

— In tal caso noi vi daremo da cena ed 
un asilo per la notte. Abbiamo fatto voto di 
assistere in tal guisa qualunque povero via; 
dante. Venite pure con noi, giovinotto. 

N) cuore mi diceva di non andor 
chè? Qual è il giovone di vent'anni 
fiutercbbe l'ospitalità di due belle donne, so» 
pratutto se si trova con poche lîre in saccoc- 

td inoltre stanco ed affamato? Eppure io 


ia, da bravo; bisogna accettare o rifiu- 
tare senza perder tempo — soggiunse la me- 
desima. — Noi non possiamo aspettare più a 
lungo. 

Mentre diceva ciò eravamo alla porta, ed io, 
sorridendo, risposi : 

— Ebbene, in ringraziamento della gentile. 
ospitahtà , domattina farò il ritratto d'ambe- 
due le signore. 

Allora jo era piuttosto vanarello € non mi 
dispiaceva di mostrare Je candide riglie dei mi 
denti. Mi accorsi che la giovane non staccava 
mai gli occhi dal'mio volto, » sorridendo, io 
le feci-un inchino che nella mia intenzione 
doveva riescire grazioso © che produsse per 
effetto lo scambio di ua'altra occhiata tri di 
loro. 

Una vettura di piazza stava aspettando; senza 
dire una parola; esse v'entrarono cd io le se 
gguii. ÎÌ cocchiere, senz'aver bisogna di alcun 


aperti all'esdrkizio i seguenti tronchi di fer- 


Da $. Gavino ad Oristano » 86 
Da Decimomannu a Siliqua , » 19 
Da Sassari a Porlotorres » 
Da Siligua ad Iglesias » 

Totale Chil. 279 


0] 


Intorno afle conseguenze che la guerra 
ica ge- 


Consiglio on. Lanza, che 


di parecchi deputati, come il Bonghi, il Pi 
nelli ed altri. Il tema dei loro discorsi sarà 
st naturalmente le elezioni, e quindi 
ricali. A Roma, come leggo nei varii 
di costì, il proposito dei clesicali di 
all'urna, ha fatto più impressione che in Na- 
po 

precipuamente quella ch 
sono contati 1 
disciplinato, e che i giornali del loro. colore 
che si stampano in Na 
sivi de 

Voce della Verità © dell'Unità Cattolica. Di- 
fatti le parole di quest'ultimo, le quali insi. 


nume 


cordo nell'ultima elezione, ma poi questi non 
atternero 

sto giornale, è impossibile; ma non è impossi 
che una parte della lista dei moderati venga da 
sso accettata e propugn: 

Conciliatore è che le elezioni suno amministra- 
tive, © quindi questo parziale accordo che po- | 
trebbe na 
rati, 


stampi 


perch 
gionevole, e 


pello alle urne dei cottolici romani 


tro è imporsibile; hè i nostri avversari 
vogliono trar proîitto della libertà, a noi non 
resta che combatterti legalmente. Quindi ja 


noe pore poco convenient 
nali rossi all'indirizzo de 
conveniente scaraventar Toro accuse ed ingiu- 


quando non hi 
chiude la boc 
in viso plate 
terreno è con le medesime armi i rossi sono 
qui combattuti 
da qual parte sin prima venuta Ja 
zione, 
guanto di sfida? 
Quello ch 
risvegli 
di attivi 


ignorava gli intimi pensieri del sovrano ottomano 
© seppe trarne profitto. Se devesi prestar fede a 
ciò che raccontasi a Costantinopoli, egli si sa- 
rebbe presentato, immediatamente dopo la morte 
di Aali-pasci, al sultano per consolarlo di sì 
gran perdita, ed adempiendo questa missione di 
condoglianza ‘avrebbe insinuato che Ja questione 
della successione poteva risolversi ‘d'allora infpéi 
con maggiore facilità. x 

Una volta toccata la corda sensibile, si sarebbe 
venuti a delle franche spiegazioni; il. generale 


sarebbesi dichiarato favorevole al progetto di 
Abdul-Azis © gli avrebbe fatto intendere che l'at- 
tuazione d'un tale progetto dipendeva prima di 
tutto dagli uomini che egli chiamava al potere, 
che bisognava scogliere degli nomini sicuri e de- 
voli, cha si incaricassero di prepararo dapprima 
le vio al cangiamento progettato - 
messero poi di metterlo in esecuzione. Il diplo- 


che si 


0 russo avrebbe aggiunto che, da parte sua, 
\ppoggerebbe un gabinetto formato in queste 


senso, 


Secondo il racconto che noi citiamo, jl generale 


Ignatieff sarebbe giunto fino ad indicare al sul- 
tano i principali membri del nuovo ministero , 
specialmente Mabmond-pascià per il posto di gras 
Vizir 6 Server-pascià pel portafoglio degli affari 
esteri. 


a 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Naroti, I Zuglio, — Il presidente del 
qui venuto ieri 


i, ha ricevuto visite 


nali 
recarsi 


Le ragioni, secondo me, sono varie, e 
qui i clericali non 
i-come un partito battagliero 


poli sono meno" escla- 
erati dell'Osservatore Romano, della 


nuano ai clericali di Napoli di dui 
moderati, lranno prodotto Î 
sione. Ed il Conciliatore, il più 
dilluso in Napoli, pubblica lunghi articoli nel 


o di ieri mattino, per 


provare che tra | 
ricali di Napoli ed i radi 


li vi fa ac- 


patti. 


L'aceordo ora, secondo qu 


ile 


Il ragionamento del 


| 


e tra il suo moll 


rtito ed i 


negli uni, 
larvi questa 
aneno esclusiva della 
poli, per. contrapporla 
la quale siete voi costi costretti 
Spesso. Io voluto segnalarela pure'| 
mi smbra più coneludente € più ra 

eno seltaria di quella dei diret- 
dei tre giornali che hanno firmato l'ap- 


Del resto, il dado è tratto, « tornare indie- 


la polemica dei giof 
ttolici. Parmi puco 


ettersi al livello di quella stan 
buon 


io, scaglindogli 
vero che sullo stesso 


i clericali; ma clri può dire 


da qual ano si sia prima gettato il 


per ora di buoi 
rsi dei cattolici è 
che si fa strad 


prodotto il 


| molle diverse prigi 


alo desiderio {Th 


le vari 
ceto dei comm 


lista moderata. 


Teri sera l'Associazione: Unitaria si riuni per 


i candidati 
le. Fu nomini 


discutere © formare la lisi 
elezioni del Consiglio provin 


una Commissione perché si ponga d'accordo 
col Consiglio direttivo dell'Associazione, e formi 


la lis 


ll piroscafo Poilou, partito giorni sono per 
l'America, portava 400 emigranti delle nostre 
provincie. È da qualche tempo che questa 
emigrazione di contadini della Basilicata, e 
sunto delle vaste- propor= 
zioni, ma non si deve alla mancanza di mezzi, 
le classi 
quei luoghi sono spinte a cercar 
quei lontani paesi per la smania 


delle Calabrie dia 


© alla deficienza di lavoro. Invece 


gricole 


guadagni. 

Mi si annunzia, 
il prefetto, 
le sue dimissioni, e sia risoluto a mantenerì 
La ragione che avrebbe indotto l'egre 
ad un 
salute, © recenti dispiaceri domestici, cai 
dalla malattia di una sua na igliuol 
lì com 


piso. gi 


ono nomi di gente 
senmata e rispettabile, Pel convitto Carace 
vi è fra gli altri l'ammiraglio Vac 


NOTIZIE ESTERE 


N trattato colla Germi 
seduta del 7, com 
per alzata e seduta quasi all’unonin 
cuni membri della. destra. solamente 
astenuti dal votare. Si citano fra questi i si 
gnori Dai 
1 giornali parigini 
rivato a Parigi 


inunziano che il 
con una 


principe di Bismarck pel conte d'Arnim, i 
conte Hirschfelt, addetto al mini 
affari esteri a Berlino. 

Il conte d’Arnim si rec 
ille 
‘musat.. 

Il corriere riparti’ 
lino. 


Si annunzia ehe în segu 
letter 


che il signor Thiers ri 
to francese in Atene, signor 
ato a recarsi a Versailles al 
denziale il signor Nig 

Li 
tera ai suoi elettori, 
ivi che lo spingono 
bic chiara 
alle idee liberali conservatrici. 

La Republigue Frangaise assicura che alcuni 
membri del centro. destro vorrebbero ripro 
durre la proposta Picard, che consiste nel 
prockunare nominslmente la repubbli 
rebbe istituita, e | 
blea si rinnoverebba m 


rx, fa in 


ambasciatore d'Itali 


la 


ale ripete i mo- 


‘Assom- 
inte le elezioni par- 


uno nel Pempy: 
« Numorasi condannati comu 
ciali, 
una petizione calleltiva, espresso 
essere antor 


isti, internati 

vano, in 
Îl voto di 
iti 0 leggere i giorneli politici 
< Essi hanno ottenuto il permesso di leg 
gere il Journal Officiel © la Republique Fran 


Presse di Parigi dica che, interrogato dî 
i importanti della maggioranza sulla 
acertterebbe nel caso in cui Thiers 
donasse il potere iu seguito ad u 
sull: materie prime, il maresciallo M 
rebbe risposto con estrema riserv 
inchezza. L 
non vorrebbe, a patto alcuno, servir di 
Protesto a un conflitto qualunque col signor 
rs, che ha reso al piese dei grandi <er- 
zi © che egli crede necessario nelle gravi 


Malion 


clussi elettorali. Sento diffatti che il 
nti intendeva formar da sè 
delle riunioni elettorali, non per propugnare 
una lista propria , ma perchè sia rappresen- 
tata la loro classe più numerosamente nella 


zioni che si fecero in occasione del trionfo 
riportato dai liberali di Gand 
comunali 
franchi, i quali si recarono in massa dal bor - 
gomastro, la sera stessa dell'elezione, guidati | 
della Soc 


dyca di Castrapignano, abbia dato 


I passo, e lo stato cagionevole di sua 


comunali entreranno in funzione pel 42 set- { Sî0né sui fondi di 
tembre. 

o ha nominato i compo- 
Consigli di amministrazione dei con- 
nota, 


le 


cui abbiomo dati ampii dettagli, 
completamente rist 


firmata una petizione perchè sia traslocato il 
n 


reggimento di 
stà dalle antori 


si 
corr 


per mezzo di un'figlio dello czar; sembre- 
rebbe peraltro the quei 


ia fu approvato nella 
ci annunziò il telegrafo, 
L AL 


Lestourgie; Jaubert, vu Temple. 
di 6 
sione del 
ione del | 


degli 


immediatamente 


Ù Sars | negare la sanzione alla 1 
ove ha conferito coi sigg. Thiers | "°8 


sera stessa per Ier- 


to ad una lunga 
sette dall'in- 


palazzo presi- 


nerale Trochu ha indirizzato una let- 


ritirarsi dalla vita pub- 
ssere sempre stato fedele 


basciatore ingl 


zion 
dovuta all'azione. repressi 
lavori individuali de 
inca 

ali sigliora 


Ja riduzi 


] 
circostanze che attraversiamo. Ma se questa | 


2. La legge 2 luglio, n° 925, con cui 
eventualità deplorabilissima sorgesse, egli sa- 


approvano le convenzioni marittime 


rebbe a disposizione dell'Assemblea e dei po- 9. R. decreto 12 maggio, che dichiara al 
{eri rogilari por mantener l'ordine © far ri- | nabili dello contrade demaniali în. Principi, 
spettare la legge e i rappresentanti della vo- | 

lontà nazionale. i che approva ur 


e della Deputazion: 

| Pesaro è Urbino. 

| 5. Nomine nell'ordine equestre della Coro; 
d'Italia © disposizioni nel persona ilitar 
finanziario e giudiziario. 


Leggiamo nel Jéurnal de Gand 
< La più interessante di tutte le 


provinciale + 


imostra- 


Ile elezioni 
piccoli censiti a dieci 


fu quelli de 


ELEZIONI POLITICHE 


età musicale. » del 7 luglio 1872. 


L' Amsterdamsche Courant ha ricevato un! 


telegramma di Bruxelles: cho annunciava che ii, Vorcar og na 
il generalo Polsma, aiutante del re dei Psesi (cani ballate 109: Gionda 
Bassi , è stato ricevuto mercoledì in udienza { ** pesci 
dal re dei Belgi, e che nel loro colloquio sj ——t_e e 
trattò d'un prossimo incontro fra i due so- ! 
i id gi, gin e CRONACA DI ROMA 

Journal de Bruzelles , questo ritrovo è desi- |» = 
derabile, e noi lo invochiamo con tutti i no- } . Teri sera ebbo nuovamente luogo l’adunanz 
stri voti: del Consiglio comunale ; erano presenti p 

Il Nord dice che le nuovo amministrazioni | chissimi consiglieri. Prestro parte alla discus 


stabilirsi ‘alla Commissione 
{ archeologica, i consiglie-i Vitelleschi, Piperno 
c 5 ; } ed il MT. di sindaco, Venturi. L'ordine del 
agua, cone esteaiito i disiini I iicoo Piperno .coligelle si stele ie 
calma fu | Commissione la'sorama di 1, 40,000, mess» 
, e gli abitanti hanno | si veti, venne approvato; Altre L 40,000 var: 
{ ranno concesse alla Commissione quando avrà 
{ presentato un progetto di regolamento. 

| Furono trattate altre questioni di poca im- 
{ portanza. 


nio. Fu cominciata l’inchie- 
civili © militari. 

Leggiamo nel Cittudino di Trieste dell'8 
« Alcuni giornali annunziarono che la vi- 
dell'arciduca Guglielmo verrebbe in Bre 
(posta da parte della Corte di Pietroburgo 


| Le anticamere della Prefettara erano fino 
dal mattino visitate da buon numero di cle- 
ricali che presentavano i loro reclami per es. 
sere iscritti nelle liste elettorali. 

Costoro non si raffreddano, a quanto sem 
bra, e vogliono che Ju lotta sia ad nltimo 
sangue. Bravi. Intanto sappiamo 
mitato elettorale sarà nominato în seg 
l'iniziativa dota da alcuni con 
nali. A questo Comitato sarebbe 
carico di compilare una lista di candidati li- 
berali per Jo future elezioni amministrati 
Noi supponiamo troppo buon senso nel 


iornali fossero male 

se il Tagblati dice il vero asserendo | 
isse bensi un invito alla 

mire alle prossime mano- 

liy ma essere ce 

a stato in modo 

intende, risposto nega 

€ I cattolici 


lormati, 


affidato l'in 


per supplicarlo di 
ge che sopprime i 


tit jon essere d'ora persuasi 
gesuiti. L'imperatore non accolse la deputa- | &!0 liberale Lagoa gia cas 
zione, e ne ricevette soltanto un membro, al f °° saga 99 Suogza dntel- 
trat ligenza regnerà nelle sue file. 
quale iarò ricisament 


ia il Papa l'ha ta, 6 che la 
vmania deve combatterla usque ad finem. » 


La Soci 


storia © urchex 


logia di Rorna, 


NI Times del Gi pubblica i seguenti dispacci: | con unanime deliberazione, ha cignito della 
— tn una recente circostanza | Medaglia a croce d’oro di 1° cases al merito 
l sig. di Lesseps dichiarò che la Compagnia | il prof. Alessondro Roncaglia, delegato scola- 
di cui egli è direttore ha, nonostante la sua | stico a S. Felice di Modena, in attestato di 
obposizione, deciso di aumentare Je tariffe | Alta considerazione. 
sulle navi che passano attraverso il canale ti i _ 
Suez. Docisancato il caldo lo dato alla testa 
Berlino 5. — Lord Odo Russell, lam | tre quarti della popolazione romane Prati i 


è indisposto. » 
Leggiamo nei giorn 


cali si 

del 6: | per fa 
Stato al dipartimento del- 

ice, ha ussistito. quest 

del Congresso penitenzi 


danno un moto che sembri 
i inser-vere nelle liste € 

loro compagni a 
v cade riusciri 
elle scuole si 
piazza Navona 


i di Lond 


loro int 
radunano la s. 
© schierati 


monelli 


| ha ringraziato del loro zelo i deli eri, uno banda i 

sila suguialo: loro iis i renpinsi tra i liberali, vengono all 
ceusa d’indifTerenza da del governo { Mani è si cesano morsi © pugni che è u 
lese. Secondo lui, Ja d zione consin- | P'ICMT © vederli 


1 nel numero dei delitti, mal 
del sistema del 


Tori sora i RR. carabinieri 
che ja zulfa.non prendesee. proporzi 
dello Stato, ma nî | colose , arrestarono un paio rei 
le persone che furono | cue. essendo liber 
re l'educazione ed anch 
vennero introdotti nel 


rado l’aboli- 
a deportazione, non è 


i, hanno acerescinto | 
Duldanza dei clericali, che li atte 
sora alla lotta. 


di sorv 


nono questi 
10 che in questa 


ti che i speria 


Lor 
cc 
ATTI UFFICPRALI | -nanmetiano si soci dell'Accndeni di 
da È ita Cecilia che l'adunanza per la discus 


sione degli statuti è fissata per 
sella Ufficiale del 40 luglio co 

n L turi e non «dome » come errenemmente fu st 
; nunziato da qualche giornale, alle ore 4 1}? 
pomeridiano, nell'Aula mussinia Capitolina. 


giovedì (11), 


4A. La legge 2 lugli 


* 895, che 
e snl prezzo del sale 


rova 


ordine, part 


telli traballavano, co: ta 
dvi legni di Germani», da rendere impossibi 
d'intendere 

jgnò proc 


osservarla 
rin, mentre 
straducci 
fosco raggio su quell 
sormontate di nero 


essere giunti în un sobborgo ,, cosa focilo 
distinguersi dagli 
si progrediva,, in'accor. 
il mio sacco da vir 
esclamazione di imp: 
lenzio, 

— Uhe c'è? 
voce più melodiosa dell 
informa 

— Contenev 

— Niente di 
me — ris 
io di vestiti, 
che libro. 5 i 

— A quenora la cateilrale è chiusi e sa- | 3 
rebbe inuti 


nè io mi curai di 


vare in qualo direzione. 1 vetri degli spor= 


lo strepito alla moda 


pa parola all interno 
no in silenzio. Ambedi 
in faccio, immobili, appoggiate agli angoli, 
me non restava altra ocenpazione che di 
di fare dei lunari sulla loro sto- 
lampioni appesi rttreverso a quille 
gelluvano di tempo in tempo 


quindi bi- 
© stavano 


N 


due candide mischere 


prima d'avere trottato venti minuti vd È." 


alti murî di giardini fra cui 
d'avere dimenticato 
gio n.1 confessionale. Una 

enza interruppe il. <i- 


altra d 
17 la maggiore dom 
qualche 0; 
lore per altri fuorchè per 
si scuotendo il 
dei colori, dei p 


pnelli © q 


solo piano con 


Volete lavarvi 


sinistra ed entrammo nella 


v 
cifisso mero in un angolo della stan: 


po — un cam- | dai. 
vere paura 


arrivati, hai la chiave? Apri la porta, Mar- 


glerita. 


Ci feranummo di 


nti ad una coselta d'un 
muro da cisseun lato 
lo è quello 
ù giovane colla 
sa. Il degnori- 
uno strello pos 
gio, a destra del quale stava Ja cucina 
da ed in fondo un’alte» 
on gradini che metteva al giardino. 
— Venite meco, giovinotto, disse 1 
ano, Lori intanto spparecchierà la cen 
catre la maggiore sorella p: 
l'altra mi condusse di sopra, 
> che due camere 
rà il letto nel aalotto dopo 
lo mani? 
Ella uccese u 


Mi 
porta 


vasava in 
, e dissi 
Lori 
fi 


indelo, apri un uscio a 
tanza da letto 
con due letti è 
grandi armadii. Osservai purò un 


delle dye sorelle, piccola, m 


—_L così vivono qui affatto sole ? 
:nza serva? Non accal 


doman- 
loro maî d'a 


— No, non 
scuotendo Ja testa — 


Piutà — rispose ella 


Eccoci 


di ritornarvi. Si apre alle sei, a |. così alcuna al mondo, 
se vi andate un poco prima sir 


s'euro di 4 Credet 
trovare la' vostra rolta sana © salvi 


Lori non ha paura di 
neppure degli spettri. 
spettri, giovinotto ? 


ridere, invece di: rispondere: 


neg 
lo mi misi 


vederli qui nel giardino. 


versava în un catino 
di maielica, 
nest 

chie si alza 
spazio quadrato 
crestera dell'erlià, un 


‘con alcova © gabinetto 
al forido è vi 


mento ini premeva di pi 

un piatto di proseî i 

Ver bere c'era un piccolo vaso di birra di Bavia 

ed una bottig! iu 
cemtava a teruri 

rita ai 

sulla stia dietro 


ire 


‘on bisogna ridere — sussurrò essa a 


una quantità di starabei neri ch 
co FE dal lume. Sic 


si agitavano 
bassa voce. — Gli spettri sono ln sola © provavo sem- 
di cui ho prora. Alle volte. m'immagino di l‘pie uno ripugnanza istintiva per sli mesur 


Guardate che bel 
spazioso, non è vero? 
così parlavà con un 


l'espressione della mia ficcia a quello vista 
non la nascose. 

kcemmilo, 
equa, di ui 


poî, depostolo, voltossi 
dh cui entrava il chisrdro della Tu Î al solito, li spaventa e li fa scappare 
tetro un tilla solitario. Uno seemmo a tavola, e siccome il mio rp 

hitiso tra alti mori dove [ptt non sveva bisog auzzato 
iero clio condoceva liu Greer senza ceri- 

1 ecco quello. chie l'rie.nio 

Jin 


— Nori poss 


su 
fi 


una porticina vel muro " 


va il'giardigo. 
Viole vi crescono di vado in prio 


Lori; 
a compa 


ì dome io poteva v 

- aio it o nt alano sorriso, } occhi sul suo volto ombregzia to, perché avera 

‘come inovinamilo il mio pensio {.H luce di dietro. Margherito mi sedeva n de- 

Dopo essermi ‘lrvate le mani, Mlargtiric: mi letra, © ricercna In ine profilo sulla faccia, 

‘masse nell'altra camòra, dove Lori aveva È piccolezza della tavola spesso la sua 
© la con. Era uma piccolì stanza ! h 


- Essa mangirva pochis- 
il pine e tencodo quasi 
sempre gli occhi fissi su. di ine. A misura che 
“na progreciva, ori parlava e rideva molto. 

e sua sorella nulla diceva, ndo sempre 
Assorta nei s°g0î pensieri. volta mi 

| accorsi che al cc tatto. della rita. mano ella 
Si scosse, riempi . un inicchiere d'acq 
t in fel ita, Lor î spinse la birra dalla 
» To vi rsai il Lcontmuto del vaso n 

> 9 10 portasi alle labbra per bere 


colla. stu terra 
Muse salle pareti, | 
Liva la tavola con tre coperti, uu È 
fine, e, quello che pel’ 

, con un bit pasticci 

ta, un pane bicio e dell'uy 


mie 


‘ene un'all 


Jucé cadenilo 
za tappeto, mi fece. veder 


imento sm (Continua) 


1 dichiara aio» 
în Principato 


pprova una 
vinciale di 


ie della Corona 
jr militare, 


ITICHE 


adunanza 
resenti po 
illa discus 
Commissione 
l'iperno 
line del 
lava alla 
),000 , mess 
10,000 vere 
quando avrà 


Lo 


di poca im- 


rino fino 
di cle- 


lumi per es- 


vinto sem- 
ultimo 

ho un Co- 

1 Seguito del- 

iglieri comu- 

fidato Vin- 

I mdidati li- 
inistrative. 

mon seco nel par 
n d'ora persuasi 

i 


a di Itomna, 
ssignito della 
1° classe al merito 
col 
stato 


atento, È 
la sera in 
o banda i 


gono alle 


par 


p 

uzzao. 
sa ceri 
te- 


Ù veva 
a a de- 


qua 

A misura I 

ava © rideva molto, 
sumpi 

ta mi 
in mono ella 

d'acqua e do 
its La Lirra dallo 
uo del vaso mel 

dall: labbra per bere. 


Continua) 


Alatri, ch'era stato com- 
di candidati cleri 
pubblicata dalla Libertà, 
nale In seguente lettera : 


Il cav. Samuele 

o in uma lista 
ezioni comunali. 

serisse a questo gi 

Direttore della Libertà, 

Lai pregiato giornale 


On. 
Nel numero di ieri del 
do veduto compreso, certo p 
nome fra quei designati come ca 
ale nelle prossime elezioni municipali. 

imili ipotesî, ove non servisse 


tito ele 

Ade 
ta mia so 
ghe sofferenze che pesarono in Roma 
l'averno difesa la causa per tutta la 
© la larga dimostrazione di fiducia avuta 
dalla cittadinanza liberale fino dall'epora delle 
prime elezioni. 

Lo sarei pertanto gratissimo se volesse «men- 
tire recisamente quella notizia, inserendo la pre- 
sente nel prossimo numero del prelodato di Lei 
giornale. 

La prego gra 

cui Le sono 


Tudero 


confessione religiosa, basterebbero le 
gli 


di considera» 


i sentimen 


Bal Banco, 10 luglio 1872. 
: Devotissimo 
Savceue ALarm. 
| Nenché un po” tardi, nondimeno sì è aperta 


ione dei bagni anche in Palo. 
Da domani (14) vi sarà un treno spociale 
he partirà da Roma alle ore 9 20 ant 


arriverà a Palo alle 40 25 ant. Ripa 
l'alo alle 2 pom., ed arriverà in Roma 
3-45 pom, 
A questo proposità ci volgiamo all'autorità 
aflinchè provedo che quella sp non re- 
Î sti abbandonata di presidio, poichè la linea 
RA 0 Giviuavecchi: meno Cervo n'è 
(6 lutomente sprosvi 
nsoquo una rissa «angui- 
nosa, e, non essendovi forza pubblica, coloro 
TOS che volevino separare i conteridenti fecero più 
Vo male ai litiganti che non se lo fossero fatto 
fessi stess. 
USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 9 luglio 4872 
(Osservatorio dal Collegio Momaus) 
li daromico d riévi a DO al uiare Li 
sà Bella siusiva@ è d 
d " Ù 
simo — 28,8 — Ac ia 
Ì tesi Arcotnta = 11,54 
ni demivante. Sed-Ovest debole. 


Stato del cielo. Molti cirro-cumeli nel giorno. 


quasi coperto alla sera 


Da varie province e giungeno richiami , di 
cui dobbiamo far la girate alle amministrazioni 
Wella Posta che domandano per l'associazione di 
all'Opinione £. AT luogo di 42. 

son possiamo spiegare come la Posta pre- 
tenda un prezzo maggiore di quello fissato dal 
ior»ale, ovvero una prorvigione così esorbitante 
he € mderchbe 1 c'rca la metà del pre: 
abbuosamento. Probabilmente è un errore, ma 

n errore che la Direzione postale arrebbe do- 
to con ogni studio eritare, potendo tornar di 

uno al giornale, a cui molti attribuiscono 

wmento del prezzo, senza neppure averne dato 


risp 


I prezzi d'ossociazione al g'ornele non sono 
toti variati, e noî preghiamo la. Direzione delle 
oste a roler soll@citamente correggere lo sbaglio 
in ci è ceduto, e provvedere perchè mon si ri- 
peta eltra volta. 


LE ISPEZIONI SCOLASTICHE 
Preg.mo Sig. Direttore, 
Ricorre l'epor abitualmente il mini 
lla pubblica istruziore delega alconi profe 
Miversitari a visitare le senolo secondarie. 
Mib0 «o di recente aleuno abbia seriamente 
to sui pubblici fogli la questione del com 
i» @ se pienamente 
governo di ollen 
ano di bene in 
iremodo bisognevole cho 
esaminata e perciò faccio 
bontà, che vorrà pubbli- 


Commnque sin 
venga altentamen 
seg Ia su 
care questo conside 
(ili antichi insegnanti delle provineie sardo ri- 
cordano i! modo con cni ie scuole venivano in 
to ispezionato, la hurbanza degli ispetto 
uti elericali a cui attingevano lo Joro in 
zioni, il buio 
delie toro ispezioni, 
gadicare di tutti gli -in 
Lo cose sono mutate, meglio ; ma, 
procedono esse in guisa che sia propria ad accer- 
tare il vero stato della istruzione. secondari 
n lasciar luogo a fallaci apprezzamenti ? A Yo- 
dara risposta adeguata, converrebbe descri 
vere minutamente il procedimento di tutti gli 
«pettori, indicando ad un tempo i rueriti loro per- 
viali. von riesee a me il poterlo fm 
per quel cite dirò, mi appogeio a Tatti 
gahili è più volte ripetutisi, cosicchè alcuna 
‘gillima conclusione se no potrà pur ricavar 
Biscgna riconoscere anzitutto che l’inviare comm 
s«pettori persone cho con bella fama insegnano 
Île Univorsità, è cosa prodente ed atta a dare 
alcana guarentigia del valore dello relazioni, che 
vi essi rassegneranno al ministero. Più ancora 
ommendevole si è il delogare due professori che 
mplesso valgano ad apprezzare tutt i diversi 
useguamenti. Il sistema degli antici 
fissi, itnpiegati centrali del ministero, i quali non 
ruutavan i loro giudizi ab antiguo pi 
«etti, e, come professori non sempre di gran va- 
glia, dilfcilmente potevano giudicare con fonda- 
nto di tutto de scuole, non merita di essere 
impianto, e nessuna il rimpiange. Se però l'i 
no e la dottrina rendono autorevoli gli odien 
pettori, è forse che nella pratica essi corrispon- 
dano {ulti ‘alla giusta aspettazione del governo € 
convenientemente provvergano ai bisogni del pub- 
hlico insegnamento? Non pare, ed il fatto mostra 


competenza loro 


i alle 


quivoco, il mio 
ndidati del par- 


cui ravvolgevano i risultati } 


| fotto, 0 da alcun amico 


come questo 
tezza di mente, 0 da riprovevoli passioni. 

Suppongasi adunque il caso di una 
fatta nel modo infraseritto, © poi rispondasi, Gli 
ispettori siano Tizio e Caio. Essi. piombano 
dosso ad un liceo senza che il preside ne abbia 
ricevuto previo atviso, © senza che alcun disor= 
dino abbia resa necessaria la improvvisa come 
parsa. Uno di css vi senole di scienze po- 
sitivo, l'altro quello della filosofia, st-ria e lette= 
ratura. Le prime sono affini, ma l'ispettore è 

tore speciale di una sola fra di esse, quindi 

in questa farà più lo schizzinoso ed aggraverà 
maggiormente il suo giudizio sfavorevole, come 
Avviene pel solito. Quatito meno non ci iroverà 
il massimo grado di esattezza e di rigore scien 
tifo, così per dire qualche cosa, c 
ispettore anche per materie chi 
zi teriali, debbansi insegnare ron metodo 
popolare, se pur le lezioni non devono. per gli 
scolari essere la cena dalla cicogna appresta 
alla volpe. 
Molta larghezza n 
menti a cui sono m lulto od in parte estranei, e 
per tal modo i professori ehe li impartiscono con 
gran facilità verranno encomiati.. 

Gli ispettori visitano le singolo senole al più 
per un'ora; qui si compiaceranno di cercare «e 
mai gli riesce shassare il profossoro al cospetto 
degli scolari; 1h si ricevoranno risposte argute e 
pungenti da alcun più risentito professore; dap- 
pertutto edifcheranro pochissimo la scolaresea. 
Non assistono a lezioni fatta nel? rattempo, salvo 
alcuno eccezioni; in quella vece interrogano 
fanno interrogare su tutte le materie spiegate 
quasiché i giovani debbano conservare di 
impida e piena memoria. Un'ora di consimile 
basta per essi, cui stringe per solito 
il tempo, a portare un giudizio: 1° sull' abilità 
dottrinale. di insegnante; 2° sul metodo 

tia 3: sul fratto rocato in 
mento; f sulla disci 

sulla tendenza mo 
izio de omnibus 


insegnamento ; 6 un 
nilnsdam alii 

Ispezionate tulle le senole celerissimamente e 
recando in esse un sensibile scompiglio, 
testa frastornata © stanca per lavori insoliti ed in 
gran parte materiali , stendono la loro sentenza, 
+, convocato il collegio di tutti gli insegnanti in 
un col preside e col provveditore, al ‘cospetto di 
tutti ne fanno lettura cou una disinvoltura che si 
tollererchbe appena quando tra essi e gli inse- 
guanti tutti sì trovasse m 

a dar buoni consigli a cl 
vole; al 


ne sia bisogne- 
distribuiscono lodi e biasimi, che M 


buttano giù senza usa compassione alcuna degli 
uomini serii e di luen senso che ne stanno spet- 
tatori ed uditori, 

Donde sono es 
solito dal preside, dal prov 


lore è dal pr 
degli ispettori, Nun fa 
ciamo torto a nessuno, ma costoro per lo più li 
suggeriscono secondo che portano Je lro pas- 


sioni. Gosuunq e ia, È professori intervenuti sen 
tono a leggere biasimi, più o meno aper 

preside, che forse non 
varsi, chi sa come, la benevolenza del provvedi 
re, ‘od Îl eni ufîcio sarà sospirato da alcun in- 


sognante. Tutti poi ascoltano i giudizi portati sui 
ro colleghi, ben di rado fondati, © che qusndo 
tornano n dis ben volenticri. vorrebbero 
fossero stati comunicati. eonfidenzi ‘mente a chi 
spettano, massime che la pubbhi ità in questi 
casì fa del ma'e e nessun bene. Speci 
lio la sconvenienza dl futio. $. 
vecchio insegnante, che malugos Im 
acco ad applicaro notelli metodi, la evi 
tà sarà già stata dallo st-so minist 

forse. L'età cd il lungo inse 
deranno meritevole di riguar 1. Bi 


vo a vilipender- così pubbli» 
camente, 6 contenere l'animo che ru iscappiù in 
fieri accenti di sdegno contro sì ini rhano od inn- 


mano ispettore. Si deponea d'affiio l'inelto in- 
segnate, ma non lo si Vilipenda © disonori per 
tai modo. E qui parliamo di fatti veri © ripetu- 
tisi, che unicamente valgoso a matrire nell'animo 
dei professori l'avvilimento n lo scoraggiamen 

ll ministro riceve la relazione degli ispettori. 
Ne ticno egli conto, 0 no? Malo in entrambi i 
supposti. indizi în essa contenuti sono essì 
portati con pari severità © competenza da tutti 
su tuti gli insegnamenti ? Gli animni sono varia 

Le disposti, chi desidera © chi rifugge dal 
dover riconoscere i meriti altrui; chi è più retto, 
e chi meno. Alcon ispettore favorisce i raziona- 
listi, alcun ‘altro i pati ortodossi, in guisa cho 

\ inedosimo protessore verrà volla a volta lo- 
dato © biasimato, Arrogi, alcuni ispettori 
il far della reltorica, variare © dissemi 
adi ed i bi sépra. curarsi di delern 
omente i meriti ed i demeriti di ciasenno, 
La lodi taciuto saranno esse dei laciti bimsimi $ 
Chi distingue Jo retidtica dalla vorità pura ed 
esatta? 

Bastino questi porhi conni per far vedere como 
le ispezioni scolastiche*abbisognino di essere più 
ennatamente governate, seppure deggiono tor- 
naro utili all'istra 
cagione d 
giusti sconforti agli 

Gradisca, signor Diretiore, ce 

Devolissimo Servo 
Un 'rofessore 


+e 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


cospicuo mitrimvnto 
Corriere di Livorno della Gu: 


lina nuova che trova il suo posto 
questo Corriere, è l'imminente 
contescina de 


atrimo, a 
Tardorel col conte di Sia 
tale circostanza, dh allo spor» ìl 
rincipe di Moncalieri, usa villa e 200,10 
Iciati, darà agli sposi, quar di 
il aealziongo arri luog9, l'uso del suo bel ; 
Amenità. — Una nuova teoria sul 
costanze allemvanti è svolta con mirabile 
Pungalo di Napoli. Quanto 
delitto è grave, anzi è orrivile, chiare 
l'animo del delinquente doveva essere ammi 
lato. E se è ammalato si capisce che le si 
devono dei riguardi. lmbecei i soltan v 


quelli che rubano quattro «ciliegio perché 


giudizio non sin inspirato da legge- 


abisso. Qui aleuno sta * 


uvidierebbe per la sicurezza con cui li | 


cotali giudii? Po | 


essi Ja malvagità non ha seu 
soli 1 


Inerndio. — Leggiamo nella Gazz 
‘nova dell 


notte il fuoco 


i appiccàò alla chiesa di 


N 


considerevoli proporzioni, Appena fu c 
si suonarono 
tono sul Juogr 


campane a slormo che cl 
gran numero di villici. 1 


fiamme, 


N vineltore di Jena. — È 

dra un uomo di 94 anni, ta 
gli aveva una grande rassomiglianza 

me 1, è pretendeva aver 
ato la battaglia di Jena, 
glia, in un criti 
Albolino (questo era il sno nome) 
su un cavallo ©, passando davanti ni soldati, 
gridò: To sono il vostro imperatore ! Avanti Ì 

L'uniforme di caporale che portava quel 
soluto, la rassomiglinza che a 
peratore , tutto infine produs usiasmo 
nello truppe, che andarono avanti con vigo- 
roso siurcio, 


Jorto a 
ui storia 


La fiducia rinaeque, 1 pru 
tuti; essi erano stati presi dall'astuzia 
botino , € tirarono su Ini tanto e cosi bene, 
che il povero soldato cadde gravemente ferito, 

Egli inve Parigi, vivendo du 
(a l'imperatore. 
1 Londra, 0 


chiò 
sione che gli aveva nsse 
Dopo la guerra si rec 


la settimana scoi 


IN migl 
ieri si scontro 


Garliste un convoglio di pae 


{con ua pesante treno carico di minerale, 
L'urto fa terribile, un vagone del treno di 
passe pezzi, degli otto operai che 


stavino in questo convoglio quattro restarono 
uccisi sul colpo © due altri feriti. Gli altri 
vagoni uscirono dalle rotaie. Quanto al cou 


voglio di merci, in gra 


del suo peso, ebbe 
| soltanto rotti i Treni dell 


sua locomotiva, 


| ASTRONOMIA 


‘l'ogliamo dall Osservatore Romano la si 
descrizione d'un fenomeno solar: dettato 
rev. padre Secchi : 


| _Le grandi macchie wolari da 


scomparso, ma sono tro giorni che una, bellissima 
| e assai grande, stata visibile anche da più d'uno 
| ad occhio nudo, si è venata formando e presen- 

tando canziamenti imporlantissimi. Piccola da prin- 
cipio e formata di pochi punti, si è grandemente 
{ dilatata fino ad aver 2 2" circa*di diametro. 
Ma la grandezza non è il suo principale pregio. 
Essa è slala assai istruttiva per l’analisi solare, 
avendo mostrato nel suo interno delle violenti e- 
ruzioni di gas idogeno, visibile direttamente sul 
centro di alcuni nuclei pel rovesciamento delle 
righe di questo gas, come pure nelle facole che 


sodio, magnesio, calcio 0 ferru erano sparsi su 
ita l'immensa sua urea in una proporzione e 
Spessezza tale, che noi ron abbiamo ancora “isc: 
trato l'eguale dacchè ci occupiamo di questo sog- 
gelo. Questo mostra up'attività rinnimata poten 
temente in questa regione, che da qualche tempo 
pareva sopita. La struttura fosa e spirale dei suoi 
filamenti accusava un movimento tu: binoso in una 
parte, mentre dall'altra era estremamente confusa 
© tormentata la materia solare, in tutti i sen 

È impossibile, senza figure, dare idea di questi 
fenomeni. La macchia © nell' emisfero centrale e 
va arcostandosi all'orlo occidentale. 

Un altro segno contemporaneo dell'attività so- 
lare è stato una violenta eruzione osservata ieri 
1 lembo del so!e a pochi gradi di distanza hl 
punto più orientale’ (a 8“ da Est verso Nord.) La 
mallina era stata nuvolosa, ci accingemmo a 
fare il solito disezuo dell'orio solare alle ore 2 40; 
0 dalla parte saddetta non trovamma allora che 

piccolo getto di fiamma viva assaî, accanto ad 

ran massa espansa di gas idrogeno. 
Finto j' giro © ritornati allo stesso punto per 
verifica, famo sorprosi a trovare una eruzione 
vivissima, ma uen molto alta. Allo ora 3 90° era 
circa 5, ma ia sua vivacità ora estrema. Era 
ta d: una densa nube splendidissima , 
da runti fi lucidissimi ‘che partivano 
dall'urlo solare. Questa nube era formata oltre 
10 da una sostanza ignota che dà una 
riga viva presso il mezzo delle due B e C, tanto 
che la iminagine della nube era nettamente for- 
tata da quest: qualità di raggi. Le righe dei 


sodio, del 1n4 


vescile 
bondanza, per nulla dire dell' 
monto intestino era sì vivo, che 


+ rambiamenti delle forme. A_ ore f 15° 
‘gerunse l' altezza di 194,428 chilometri , 


croì vinca 1% Vicunelri terrestri, © a questa allezza 
rimase presso a poco la sua sommità per tutto il 
tempo sppresso. 

I fili di tanto si n © si estendo- 


vano in gruppi che alternativamente si animavano 
@ si cslioguovano. Tmitavano una moltitudine di 
zampilli che, intrecciardosi , formavano alla loro 

a nia Vivissimo nubo tulta vorticosa= simile 
ra roalmento com 
tali © intrecciati in 
Alle ore 4 90’ la massa cominciò a 
usiti, ed allora fu che cominciò “a 
. Essa rassomigliava 
piegate di un capitello 
de' fili © Je carvature 


corintio; le for 
| delle cimv legerwente ed elegantemente cascanti 
facevano un a:petto magico. Così durò fino allo 


ore di 15", in cui sì rianimò e si dilatà l'incendio 
fino ad occupare 10° sul perimetro solare, esten- 
© più che doppia dell'altezza suîn- 


| Alle og i 10 cominciò a diminuire visibil- 
ss ui do' raggi, 0 alle ore 7 circa era 
fe estinta in modo cho era meno lucida del 
L'sunier cotto di idrogeno costiguo, il qualo sus- 
riceola. variazione subita dalla 


forma primi 


Oh i filo 


tra di 


dol Garbò in Polcevera © in brevo. prese 
avvertito. 


quali 
mano all'acqua riuscitono dopo molti sforzi 
2 spegnere l'incendio da cui non poterono però 


Preservare la canonica che rimase preda delle 


sguonte * 


che tempo erano * 


| 


Corcammo durante l'osservazione se vi fosso 
agitazione magnetica non trovammo 
nulla, ms più tardi in sulle sette e mezzo si ma- 
nifestì una non dubbia perturbazione magnetica, 
la quale poi questa mattina si è sviluppata in 
modo violentissimo, Sarà essa in connessione colle 
bureasche lontane terrestri che ci annunzia il te- 
Jegrafo, 0 con le eruzioni solari ? Aspettiamo stu- 
di ulteriori. 

Ni certo è che come prevedemmo ieri dietro 
una ripelula esperienza, questa manie è comparsa 
sul’ lembo solare una grossa macchia al luogo 
dove ieri era l'eruzione. Un'altra eruzione ancora 
sì è osservata questa mane a poca distanza da 
quella di ieri, della quale non restavano che leg- 
geri avanzi sollevalisi ad un'altezza quasi doppi 
di quella che aveva ieri la nube principale. 

Siccome gli astronomi italiani sono ora molto 
occupati di questo stadio, abbiam creduto bene 

in questo 
critito periodo dell'astro. Intanto possiamo dire 
che il comparire così di frequente delle macchie 
ia seguito dello protuberanze che spuntano all'orlo 
solare, sembra convalidare l'ipotesi che Je mac- 
chie siano appunto prodotte da queste eruzioni 
stesse, © che siano le masse di vapori che orut- 
late e ricascate «ul sole producono quel fenomeno 
sul quale finora si sono fatte tante ipotesi 

Dall'Usservatoria del , 8 le 
glio 187: 
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Londra, è. — Camera dei Comuni. — En- 
field, sotto-segretario di Stato per gii affari 
esteri, rispcndendo a Johnston, annunziò che 
Layard, urinistro inglese presso la Corte di 
Madrid, diede Imonissime informazioni sull 
sue pratiche col governo spagnuolo, per 
dempimento degli obblighi assunti da questo 
riguardo gli schiavi. 

Agram, 9. — La Camera approvò il pro 
getto d'indirizzo, 

Oggi procederà all'elezione della Delegazione 
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tegnicola + all'elezione della Deputazione in- 
caricata di presentare l'indirizzo. 

La presentazione dell’indirizzo avrà luogo 
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ricortò il suo soggiorno 
cl questi sive la prima 
dell'impero, 
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impressione. Ezli citò 
lettera scritta da Stsiu al vescovo Spiegel, 
nella quale dice che l'autocrazia della Chiesa 
è una cosa da non doversi sopportare, e che 
la Scuola appartiene allo*Stato, essendo la 
più nazionale delle istituzioni. 
New-Fork, 9. — La Convenzione democra- 
i dichiarò favorevole alla 


candidatura di Greely. 

Oro 143 518. 

Nuova-Fork, 40. — Un legno di crociera 
americano calturò nelle acque americane un 
corsaro cubano Il governo ordinò che 
saro sia condotto u Newport e che 
un'inchiesta. 

Napoli, 40. — La (i 
munzia che il governo accettò le 
del prefetto, e che nominerà qui 
suo successore, 
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GIACOMO DINA, Direrronx 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


LIQUORE: — Vedi annunzio in é.a pag. 
AVVISO 
di Pietà si hanno di- 


sponibili dei vastisstmi locali, terreni da afft-. 


tare per l’uso; che, ai i 0g x Ò 
Fo o ret Top 
alla, segreteria, dell Pio-Luogo, pali Rien 


stiti, 4° piano. 


proprietari 


" La Rada di MONACO, protetta da' suoi promontori, è una delle | GABINETTO DI LETTURA, dovo si trovano tutto lo pubblicazioni Nella nuo lo) campagna di MONACO si trovano Acsencm, ( 

a quiolo dol Madilorans, Til cloro è semp Iriprato Der o | ulivo rd stro. CONCHATO ‘dopo 1 macseti o cala ola panmicotata Viu dove | viaggiatori trovano apparsmenti a fa 
o marine. Il fonilo della spitegia, come a LE i openATI, Stazioni Terra 

di tina sabbia sottile © di una leggera flessibilità al coutatto. ir I li tragitto da Mansioru a Movico st fa în 7 ore 


CAMERINI eleganti 6 molto aisi TGIABDINI Di MONTE CARLO, cho si estondono in terrazzo dil | Dopo l'apertura della linea della Liguria sì può aadiro coll 
GAtr 'ucpi porct “a BAGNI citoi i cane; | CASINO al mato affeome site ipunti di vista i più pittoreschi, dei | rovia da Grsova a Mossco In 7 ore.o EREPRERaIE-aa 
GRANDE ALBERGO DI BAGNI sopra la spiaggia | passaggi. dilettevoli. fra Falmizii, Carubî, Cactus, Alces, Gerani, Leat- Da Tonno in 12 oro 
Appàrtamenti perfettamente mob.nati — Peosiono moderata per fa- | dirì, Tumarindi e fia tutti i fiori dell'Africa Da Miano in 12 ore. 

miglio. GRANDE ALBERGO DI PARIG . Quost'Albergo, Da Firenze in 18 ora 


ÎL SOLO STABILIMENTO DI MAGNI Di mare possieda un CASINO, che offre Da Venezia in 19 ore. 


uno sei più sontuosi 0 dei più trovi cul bitorala 


ai suoi ospiti lo medosime distrazioni 6. gli stessi divertenti che ttt ri a del RANA, Da Roma in 28 ore 
si trovano negli stbilimenti suo rivo dal Reno lire, | rar. Maina muta ma rainzo, ii Di Naroti in 36 ma ; 
Vi ai giuoca la Reuletto con ua solo zorv; il suiuimum è di SPE, | MIN. Cammerri Puniet GINE Tea | Mvilo parteuze trasportano i viaggiatori da Nizza a Moxx 
Il miximom è di 6.000 lire. i Il tragitto si fa in TRENTA MINUTI. 
re ETICI x n ire n= enni 
Tipografia già Domenico Salvi © C., Milano. vin de "i È 
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